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Per l'occupazione, lo sviluppo economico e sociale, per lo sblocco degli investimenti pubblici 

SCIOPERO GENERALE IERI NEL VENETO 
Fermi in Calabria edili e braccianti 

Due ore di astensione dal lavoro • Massiccia partecipazione alla giornata di lotta e alle manifestazioni ed assemblee - Nella regione meri
dionale si possono spendere subilo ben 350 miliardi • 10.000 iscritti alle liste di collocamento e 70.000 giovani alla ricerca di un posto 

Il 16 sciopero nazionale della categoria 

Difficile trattativa 
per i chimici privati 
Posizioni ancora molto distanti sulla questione degli investimenti - Ripreso il 
confronto per il contratto degli edili - Oggi incontro fra FLM e Intersind 

VENEZIA, IO 
Oltre un milione di lavo

ratori nel Veneto — una tra le 
regioni maggiormente colpite 
dalla crisi — hanno aderito 
oggi, mercoledì, allo sciope
ro regionale generale di due 
ore indetto dalla Federazio
ne unitaria CGIL-CI8L-UIL. A 
parte due assemblee pubbli
che nel Veneziano (a Cavar-
zere e San Dona), non vi so
no state manifestazioni ester
ne, ma una numerosissima 
serie di riunioni settoriali te
nuta nelle maggiori fabbri
che e, in genere, nei luo
ghi di lavoro, per discutere 
capillarmente la piattaforma 
rlvendicatlva regionale. Se
condo i primi dati, lo scio
pero ha avuto adesioni molto 
alte, sia nelle categorie indu
striali ohe fra i dipendenti 
pubblici; i trasporti urbani 
e ferroviari si sono fermati 
dalle lo alle 12; in molto 
w n e alla lotta regionale si è 
unita quella di alcuni settori 
(metalmeccanici, chimici, 
edili e poligrafici) per il rin
novo del contratto naziona
le; in varie scuole allo scio
pero degli Insegnanti si è uni
to quello degli studenti. 

Hanno aderito anche l coo
peratori della Lega cooperati
ve rivendicando « piena occu
pazione e Investimenti priori
tari verso i servizi sociali ». 

A Venezia si sono tenute 38 
assemblee settoriali nei mag
giori stabilimenti; numero
se assemblee anche a Pado
va, Rovigo (particolarmente 
importanti, nel Polesine, quel
le svoltesi nelle cinque mag
giori aziende agricole), Bel
luno, Treviso. Verona (da do
ve folte delegazioni di dipen
denti della Mondadori e del
le cartiere Fedrigoni sono 
part i te per partecipare alla 
manifestazione nazionale dei 
poligrafici. 

A Vicenza invece hanno 
scioperato solo le categorie in 
lotta per il rinnovo contrat
tuale, mentre per tut te le al
tre le s t rut ture sindacali 
hanno proclamato una gior
nata di lotta. 

Lo sciopero di Ieri era sta
to indetto per dare « u n a pri
ma complessiva risposta del 
Veneto al rifiuto della giunta 
regionale di affrontare in mo
do concreto i problemi del la
voratori della regione ». Men
tre il Veneto e il modello as
segnatogli dalla DC di «svilup
po del sottosviluppo » stanno 
cadendo in una crisi sempre 
più grave (in un anno la cas
sa integrazione è aumentata 
del 400 per cento, il deficit 
occupazionale sta arrivando al
le 100.000 unità, in numerose 
aziende iniziano orti le pro
cedure dei licenziamenti col
lettivi. è ancora irrisolta la 
questione delle smalterie di 
Bassano) la giunta regionale 
sta rivelando la sua incapa
cità di farsi protagonista del
la lotta alla crisi. 

Privo di reali indirizzi po
litici e di precisa volontà di 
intervento, il governo veneto 
DC-PRI In queste ultime setti
mane — citando gli episodi 
più recenti — si è at t i rato i 
giudizi negativi degli altri 
gruppi politici per il bilan
cio amorfo che ha votato, e 
dei sindacati per la risposta 

— definita complessivamen
te negativa — da ta alla loro 
piattaforma. 

Lo sciopero regionale odier
no intendeva, sbloccando lo 
immobilismo della giunta, 
premere verso un avvio del
le opere pubbliche realizza
bili. verso l'utilizzo delle ca
pacità finanziarie di Enti Lo
cali e Regione finalizzate alla 
difesa dell'occupazione, verso 
la riconversione produttiva e 
una politica di servizi sociali: 
oltre che. naturalmente, ver
so una rapida conclusione dei 
contrat t i di lavoro. Sugli stes-
6l obiettivi, domani, giovedì. 
si svolgono nella regione nu
merose assemblee del dele
gati di base. Dopodomani, in
fine, le segreterie sindacali 
avranno un nuovo e probabil
mente definitivo incontro con 
la giunta regionale. 

• • • 
CATANZARO. 10 

T braccianti e gli edili ca
labresi hanno manifestato og
gi per l'occupazione. Astensio
ni dal lavoro si sono registra
te nelle cit tà, nelle aziende 
agricole, nel settore foresta
le. Nei comuni dove si sono 
evolte le manifestazioni si so
no avuti anche scioperi ge
nerali con la partecipazione ai 
cortei di giovani, studenti, 
donne, contadini. 

La giornata di lotta delle 
due categorie fondamentali 
della regione calabrese aveva 
l'obiettivo di sottolineare la 
gravità della situazione oc
cupazionale, ma anche quello 
di indicare contemporanea
mente le possibilità esistenti 
per cominciare a farci fronte. 
Secondo un calcolo effettuato 
dalla Federazione sindacale 
regionale, che lia dato pieno 
appoggio alla manifestazione 
di oggi, esiste, infatti, in Ca
labria la possibilità di spen
dere. a tempi non lunghi, ol
t re 350 miliardi. 

Si t ra t ta di fondi che la 
Regione ha destinato per in
terventi immediati nel cosid
det to piano d'emergenza per 
l'occupazione, di stanziamen
ti per l'edilizia e 1 lavori pub
blici. di fondi accantonati per 
il trasferimento degli abitanti 
alluvionati e per la costru
zione di mvas'. 

L'utilizzazione di questa 
considerevole somma \ a a ri
lento perché si frappongono 
numerose difficoltà burocra
tiche e politiche (mancanza 
di progetti, tentativo di spen
der* ancora in maniera di

spersiva e clientelare, pastoie 
burocratiche). Si trat ta, tut
tavia, di difficoltà che pos
sono e devono essere superate 
creando lavoro immediata
mente fronteggiando la cre
scente domanda di occupazio
ne per gli oltre 100 mila ca
labresi Iscritti nelle liste di 
collocamento e dei 70 mila 
giovani alla ricerca di una 
prima occupazione. 

I sindacati chiedono, Inol
tre, che sia varato un pia
no triennale di forestazione 
produttiva nella regione che 
nreveda la spesa di almeno 
ÌOO miliardi, ol fine di man
tenere e:J estendere l'occupa
zione esistente e per mettere 
a disposizione dell'industria 
di trasformazione del legname 
la grande ricchezza che in 
questo settore la Calabria può 
produrre. 

Tutt i questi obiettivi sono 
stati posti oggi al centro delle 
manifestazioni che si sono 
svolte a Saline Jonlche. Ro-
sarno. Bovalino e Marina di 
Gioiosa Jonica, in provincia 
di Reggio Calabria; a Fra-
brizia, Vibo Valentia e Cu-
tro. in provincia di Catanzaro 
e a Roggiano Gravina, Tre-
bisacce e Longobucco in pro
vincia di Cosenza. 

La delegazione delle lavoratrici della Ducati di Bologna alla manifestazione dell'UDI svoltasi a febbraio a Roma 

Prosegue l'azione dei sindacati per le fabbriche in crisi 

Nuovo incontro per la Ducati di Bologna 
Si tratta ancora per la Innocenti-Leyland 

La partecipazione del sindaco Zangheri e del presidente dell'Emilia, Fanti, alla riunione presso il ministero dell'Industria 
La FLM chiede l'intervento di Toros per la questione dell'azienda di Lambrate - Preoccupazioni per gli impianti produttivi 

Resistenze 
della DC : 

nella legge 
per mezzadria 

e colonia 
Lo presidenze dei grup

pi parlamentari del PSI e 
del PCI della Camera si 
sono riunite con la parte
cipa/ione dei deputati so
cialisti e comunisti della 
commissione Agricoltura, 
|K?r esaminare l'iter delle 
proposti* di legge relative 
alla trasformazione in af
fitto dei contratti di mez
zadria. di colonia, di com
partecipazione e atipici e 
ai provvedimenti a favore 
dei piccoli proprietari con
cedenti, avviato fin dal
l'ottobre del 1075. 

Le duo presidenze hanno 
rilevato clic l'apposito co
mitato ristretto, incaricato 
di elaborare un testo unifi
cato. non ha |>otuto jjerve-
niro finora a nessun con
creto risultato a causa del
le incertezze e delle resi
stenze riemerse all'interno 
della DC, clic hanno offer
to spazio a nuove possibi
lità all'azione ostruzionisti
ca delle destre, determi
nando ritardi e continui 
rinvìi nei lavori dello stes
so comitato. Anche dopo la 
costituzione del governo 
monocolore e la piena ri
presa dei lavori parlamen
tari non è stato possibile 
a w i a r c l'attività del comi
tato ristretto, nonostante le 
ripetute richieste v prote
ste dei rappresentatiti dei 
due gruppi in seno alla 
commissione Agricoltura. 

Le presidenze stesse riaf
fermano il carattere prio
ritario della trasformazio
ne in affitto di tutti i con
tratti agrari , rinnovano la 
richiesta della immediata 
ripresa dei lavori del comi
tato ristretto e ribadiscono 
la loro ferma volontà di 
battersi per conquistare, in 
tempi brevi, una positiva 
legjic di conversione. 
che affronti contcstualmcn 
te anclw il problema della 
difesa dei legittimi interes
si dei piccoli proprietari 

ÌJC due presidenze infor
mano inoltre che i membri 
comunisti e socialisti del 
comitato ristretto incarica
to della unificazione delle 
varie proposte di legge su
gli Enti di sviluppo han
no deciso di presentare al
cuni emendamenti al testo 
governativo, necessari ad 
uniformarlo ai ripetuti pa
reri della commissione Af
fari Costitimonali e ai 
principi contenuti nella lep
re n. 352, al fino inoltre. 
di assicurare una rapida 
anprovazione di una legge 
di principio che salvaguar
di prerogative e compiti 
delle Regioni. 

BOLOGNA, 10 
L'incontro In programma 

per domani al ministero del
l 'Industria per la vertenza 
Ducati Elettrotecnica, che si 
trascina da diversi mesi an
che per l'inerzia delle auto
ri tà di governo, tra rappre
sentanti sindacali di catego
ria e del Consiglio di fabbri
ca ed al quale partecipano il 
sindaco di Bologna. Zanghe
ri. il presidente della Regio
ne Emilia Romagna, Fanti e 
il dirigente del Gruppo 
Thomson De La Motte, av
viene in momento di eleva
ta mobilitazione dei lavora
tori. 

L'ultimo at to dell'impegno 
di lotta per sollecitare una 
rapida composizione della vi
cenda — oltre la metà dei 
2500 dipendenti degli stabili
menti di Bologna e Pontina-
ia è in cassa integrazione da 
più di un anno e l'intero 
complesso si trova in ammi
nistrazione controllata ormai 
da dicembre — si è avuto osi-
gi nel cuore di Bologna. Du 
rante lo sciopero di tre ore 
— dalle 9 alle 12 — proclama
to dalla FLM provinciale, un 
lungo corteo di operaie, la
voratori e impiegati (questi 
ultimi protagonisti a fianco 
dei loro compagni dell'attua
le fase di lottai si è recato 
dalla porta San Felice fin 
sotto le fine-tre della pre
fettura: qui una delegazione 
è stata rcevuta dal locale 
commissario di governo. 

» • • 

Martedì e ieri sono conti
nuate !e trattative fra la 
FLM. il Consiglio di fabbri
ca. i rappresentanti do la 
GEPI e di De Tomaso per 
la ristrutturazione della In
nocenti di Lambrate. 

AI termine di questa tor
nata di trat tat ive il sindaca
to ha chiesto la mediazione 
del ministro del Lavoro per 
risolvere $ prob'.emi ancora .v 
perii : ouesta mat t ina una de
legazione della FLM avrà un 
incontro presso il ministero 

In una dichiarazione a'.la 
stampa. il segretario delia 
FLM Vincenzo Mattina ha 
detto che «il prob'ema m.ig 
ciore resta quello del finan
ziamento delia GEPI. che gì: 

consenta di intervenire per 
il riavvio della produzione e 
la riconversione dello stabi
limento di Lambrate ». 

Difficoltà restano inoltre 
per i prob'.emi più specifica
mente sindacali a comincia
re dalla sistemazione contrat
tuale dei lavoratori di Lam
brate, dal meccanismo di ap
plicazione della cassa inte
grazione. 

Ieri matt ina intanto 1 di

rettori del personale e della 
produzione dello stabilimento 
Lcyland Innocenti hanno in
viato al ministro del Lavoro 
un telegramma In cui affer
mano che « in conseguenza 
del perdurare dello stato di 
incertezza sulle prospettive 
della ripresa e delia contrad
dittoria evoluzione delle re
centi vicende, la s t ru t tura 
aziendale di base della Lev-
land Innocenti si sta irri

mediabilmente dissolvendo 
per perdita delle persone più 
qualificate ». 

Come «significativo con
fronto » i due firmatari ren
dono poi noto che ni 31 di
cembre 1974 i dirigenti erano 
35, gli impiegati 761 e gli o-
perai 3.932 per un totale di 
4.728 dipendenti contro i 25 
dirigenti, i 599 impiegati e i 
3 383 operai di oggi per un 
totale di 4.007 dipendenti. 

Per l'intervento nelle aziende minacciate di chiusura 

Ostacoli all'iter del decreto 
per la situazione nella Gepi 

Il de Mole si è rifiutato di fare la relazione alla Commissione Bilancio della 
Camera - Il PCI d'accordo per la sospensione di Grassini chiede che il prov

vedimento sia comunque portato in assemblea entro il 24 

Una inopinata presa di po
sizione del democristiano ono
revole Mole ha bloccato 
ieri, olla Commissione Bilan
cio della Camera, l'iter dei 
decreto con cui la Gepi do
vrebbe venire rifinanziata con 
d.eci miliardi per consentirle, 
attraverso la tocietà per azio
ni IPO. il salvataggio di alcu
ne imprese a capitale stra
niero, tra le quali la Innocen
ti di Milano. Il decreto, già 
approvato dal Senato, è ora 
all'esame de'.la commissione 
Bilancio di Montecitorio, che 
deve approntare il provvedi
mento per l'aula. 

Ieri pomeriggio la commis
sione Bilancio — ricevuti 
: « parer; » favorevoli delle al
tre commissioni — era con
vocata per l'esame del de
creto. Ma il relatore di mag
gioranza. Molò, r-i rifiutava 
di illustrare il provvedimen
to; no.i solo, ma chiedeva 
anche una sospensione del di
battito. in attesa, precisava. d. 
uu'.nform.iz.ono del go'.erna 
s.n provvedimenti adottati o 
da «dottare ne: confronti del 
direttore generale della Gepi. 
Gr.uv.n:. ::i conseguenza del

la comunicazione giudiziaria 
da cui è s tato raggiunto per 
lo scandalo della San Remo. 
Nell'affare è coinvolto, come 
è noto, lo stc-^o sottosegre
tario al Tesoro. Fabbri, nn-
ch'egh democristiano. In pra
tica Mole ha chiesto la so
spensione dall'alto incarico 
alla Gepi del dottor Grassini. 

I deputati del PCI hanno 
contestato la pretesa dell'ono
revole Mole di volere rende
re contestuali due problemi 
del tutto diversi fra loro (l'in
tervento a favore delle im
prese in pericolo e lo scan
dalo San Remo». Hanno pre
cisato che «1 di là del rinvio 
riei necessari chiarimenti del 
governo sulla posizione dei 
vertici della Gep., :1 decreto 
dovrà comunque andare al 
l'esame dell'assemblea il 24 

I prossimo. 
Sulla questione, al termi-

j ne della riunione della com
missione Bilancio, il coiti-

ì pasino on. Gambolato ci ha 
; rilasciato la .-esiliente rìiehia-
ì raz onc: «Nel fare nostra la 
; proposta deli.i sospensione 
; dali .ncar.co drl direttore _-e-
, nera le della Gepi. vosi.amo 
. sottolineare il fatto ihe tale 

! esigenza noti è assolutamente 
! in contrasto con la necessi-
! tà che il Parlamento inizi im-
1 mediatamente la discussione 
ì sul decreto, in modo da ga

rantire quelle soluzioni tem-
[ poranee che riguardano mi-
! gliaia di lavoratori, i quali da 
' mesi occupano fabbriche che 
| gli industriali volevano chui-
; dere (Innocenti. Tornngton. 
i I^ingus, Singer, Smalterie di 
I Rossano del Grappai . 
I «Per questi motivi il grup-
I pò comunista insiste perchè 
I da lunedi 15 il governo inct-
i ta in tirado la commissione 
I Bilancio della Camera di di-
j scutere. insieme alla questio-
I ne del direttore generale del

la Gepi. i criteri che hanno 
I portato alla nomina del dot-
I tor Ben.ncasa alia carica 
1 di presidente della nuova so 
1 c:età che dovrà gestire i 10 
I miliardi assegnati e più in ge

nerale le questioni che nguar-
' dano ì problemi di gestione 
j della Gepi. Deve essere però 
I eh.oro che ne: termini sancì-
' t: dalla riunione dei cap-.zrup 
! pò. cioè entro i! giorno 24. :1 
i decreto legge .-alla Gepi deve 
I andare in discussione in as-
ì semb'.ea >-. 

Analizzate le prospettive produttive in un convegno a Vercelli 

Le fragili «fortune» del riso 
Dal nostro inviato 

VERCELLI. 10 
Nel panorama n.cntc ada t 

to i.nror/.jgiante della nastra 
agricoltura, il r.so costi:ui-cc 
una delle poche note pos.ti-
ve. Lo troviamo noi g r u p p i 
to delie colture p.ù redd.ti
zie. porche si t ra t ta di un 
comparto ad alta specializza
zione. e perché le scelta della 
politica agraria comunitaria. 
negative per settori come la 
ortofrutta e la viticoltura, lo 
hanno favorito. L'esportazio
ne è forte, sia nella CEE 
che nei paesi extra europei. 
Il riso è dunque un'« isola fe
lice <>. senza problemi? Il fat
to stesso che le amministra
zioni delle principali province 
produttrici (Alessandria. Fer
rara. Mantova, Milano. No
vara. Pavia e Vercelli) ab
biano deciso di indire il con
vegno sulla risicoltura che s! 
è svolto ne; giorni scorsi, la
sci» intendere che non è il 
caso di < abbandonarsi alle 

tV.ilM'.m: acritiche», come 
h.i ammonito i.r.la stia rela
zione '.'.v.-v.-e.-v-ore ver* oliere 
alla acr.co'.tura Marco Coc
che" : . 

Lo :o:t;:ne del r:.-o .\',r,i« o-
r.o o r j . legate principalmente 
a fattori esterni ohe p a i o 
no improvv .samente alterar.-:. 
P J O mutare la pol.tica CEE 
Possono mutare '«.- condizio
ni di mercato, eia ora p.ie-
si che erano tradizionali im
portatori stanno diventando 
esportatori. E del resto non 
tutto quel che riluce è oro. I 
meccanismi protez;onist ;ci 
della comunità, oltre a prò 
vocare squilibri negli ind.riz
zi colturali, vanno più che al
tro a vantaggio della grossa 
azienda. I prezzi dei prodot
ti industriali necessari alla 
agricoltura. l'Intermediazione 
parassitaria, ma anche l'azio
ne degli enti burocratici che 
operano nel settore risìcolo, 
salassano il reddito dei col
tivatori diretti. 

Non y'è dubbio che 1* ri-

sicoltura .ta'.iana — 1200 • 
aziende, e r r i 2~i nula oc- ' 
cup.^t: — va difesa e svi-
l ipp i t a Ma c i n e ? Relazio
no o mo'.f. interventi hanno 
chiesto una pò. "ica a j rar ia 
della CEE che intervenga de
cisamente sullo strut ture e 
concorra a'.la r.luziene do: 
costi. 

E' ipotizzab.lc una alterna
tiva alia monocultura risico
la. ricercandola specialmen
te nel settore zootecnico. Oc
corre anche potenziare la 
cooperazione e l'associazioni-
smo. sia sul piano della con
duzione che su quello della 
trasformazione e commercia
lizzazione. I nodi che devono 
essere sciolti al più presto so
no quelli delle utenze irnzue 
(i prezzi dell'acqua sono in
sostenibili. come ha documen
tato il presidente dell'Allean
za lombarda dei contadini. 
Fois). della democratizzazio
ne dei consorzi di bonifica e 
del nuovo assetto dell'Ente 
nazionale risi, che da parte 

dei comuni.-!: si cii.ode diven
ti uno sti-.iuien.-: d: .-ssoct-
zmne democratica 

Per Piero Fr.tr./:. con.-.2l:e 
re re .i.0.1.1.e DC. ron:c per 
alcuni e.-ponenti de i . . n r n i , 
il di.-corso SJIIO conversioni 
colturali è da .-tartaro a prio
ri o : co.v-orz. :r..g.i. — go
vernati rulla bas» del voto 
plurimo, e quindi secondo si; 
interessi di chi ha p.u ter 
ra — non avrebbero bisogno 
di grandi modifiche. 

Il compagno Ferraris si è 
detto convinto che anche sul-
I'interrogativo riguardante il 
destino e i compiti dell'Ente 
risi non sarà difficile «tro
vare i n a r.sposta unitaria per 
trasformare vecchie struttu
re e fare di esse nuovi stru
menti per il progresso della 
risicoltura >». Il compagno Ma
rio Bardeìli. della sezione 
agraria del PCI. dà un giudi
zio complessivamente positi
vo del convolano. 

Pier Giorgio Betti 

Tre giorni (da lunedi a 
ieri pomeriggio) di trattati
va, praticamente ininterrotta, 
non sono stati sufficienti a 
sbloccare la vertenza per il 
nuovo contratto dei chimici 
del settore privato. Il punto 
nodale continua ad essere 11 
controllo degli investimenti e 
dell'occupazione. 

Da parte padronale (l'Ass-
chimici provocò una rottura 
del negoziato di circa tre me
si e dopo la ripresa, di re
cente ha fatto slittare di una 
ventina di giorni la continua
zione della trattativa» si e 
— a giudizio della delegazio
ne sindacale — «rcgisttatn 
qualche movimento». Ciò no 
nostante le posizioni del pa
dronato « sono rimante hit-
t'ora lontane dalle rivendica-
ztoni del sindacato soprattut
to nella parte riguardante il 
livello di fabbrica ». 

In sostanza l'Assennine! pur 
sostenendo di « aver final
mente capito die cosa inten
de il sindacato per controllo 
degli investimenti e il signifi
cato dei livcllt di intervento ». 
continua a mantenere un at
teggiamento di sostanziale ri
fiuto ad estendere al livello 
di gruppo e di grandi azien
de l'intervento del sindacato 
sugli investimenti e sull'oc 
cupazione. 

La resistenza del padronato 
privato sugli obiettivi che il 
sindacato ritiene « fondamen
tali » agli effetti del contrat
to ha pesato e pesa sicura
mente anche il gravissimo in
tervento di lunedì scorso del 
ministro del Tesoro. Colombo. 
Un attacco inaudito (una « di
chiarazione di guerra », l'ha 
definita il compagno Napoli
tano) contro il primo con
trat to di lavoro dell'industria 
(quello dei chimici del set
tore pubblico! realizzato que
st 'anno e tendente — come 
rileva un comunicato della 
Fulc — « ad ostacolale la con
clusione dei contratti ». E' 
contro questo orientamento 
padronale e governativo che 
la Fulc chiama la categoria 
a « sviluppare u fondo l'azio
ne» proclamando uno scio
pero nazionale di 4 ore per 
martedì 16 marzo e altre 4 
ore di astensione dal lavoro 
da realizzarsi, in forma arti
colata, entro il 21 marzo. 

Le parti hanno convenuto 
dì incontrarsi nuovamente il 
15 e 16 marzo prossimi. La 
Fulc ha convocato per il po
meriggio del 13 il consiglio 
generale 

EDILI — Nel pomeriggio 
di ieri nella sede dell'Ance 
(impresari edili» a Roma so 
no riprese le trat tat ive per 
il nuovo contratto dell'edi
lizia. 

Al nuovo incontro si è arri
vati dopo una lunga sospen
sione del negoziato provocata 
unilateralmente dalla organiz
zazione padronale. I sindaca
ti — ha dichiarato il segre
tario della FLC. Mucciarelli 
— intendono giungere « ad 
una rapida e definitiva con
clusione su tutti i problemi 
ancora aperti » e per i quali 
sussistono le condizioni por 
una soluzione positiva. Una 
Intesa di massima è stata già 
raggiunta sui problemi della 
organizzazione del lavoro. 
compreso quello spinoso del
l'appalto e del sub appalto. 
della malattia, delle ferie. 

Ieri è iniziato .l'esame di 
merito di mensilizzazione, in
quadramento. diritto allo stu
dio e ambiente di lavoro. Su 
quest'ultimi due punti si sa
rebbe registrato un certo av
vicinamento delle posizioni pa
dronali alle richieste sinda
cali. 

L'incontro riprenderà que
sta mattina alle 10. 

Sempre nel settore delle 
costruzioni e da registrare 
una intensificazione della lot
ta dogli addetti alle industrio 
do! cemento, ani.auto-cemen
to. calce e gesso, manufatti e 
laterizi. La commissione na
zionale del settore ha d^c.-o. 
infatti, quattro ore di sciope
ro articolato da effettua'-si 
entro lunedi prossimo por 
« sconfiggere la strumentale 
intransigenza degli imprendi
tori >> e imprimere un « anda
mento soltccito e positivo al 
negoziato contrattuale». 

METALMECCANICI — An 
che 1 metalmeccanici si ap 
prostano ad una nuova ses-

j .v.one di trattative. Noi pomo-
! r.gg:o presso l'Intersind ri

prende :'. negoziato por 1 tr«*-
. centomila dipendenti delle 
! az.end-- pubbliche. Dopo la 
• positiva intesa raggiunta sul-
• la parte politica della piatta-
i foTna icontrollo del sindaca-
1 to sui'!; investimenti, organiz-
! zaz.oiic del lavoro, occupaz.o 
I ne. indotto» si passa ora al-
ì l'esame della parte salana'.e-
! normativa. 
I Per domani invece è fissato 
j il nuovo incontro con la Fé 
! dermeccanica per ì dipendenti 
i (1.200.0001 deìie industrie pn-
! vate. Sarà un importante mo-
. mento di verifica delle rea-
I li intenzioni del padronato 
' alla lieo anche delle posiz.o 
! ii. assunto nel'.'a.s.-onib'.oi dei 
! 1 .VX» .ndustral i . svoltasi lune-
j di sro-so a Romi NeH'u'Tima 
j r.un.o:.- infatti. 1 pros.don:" 
: della Federmoceaniea avevi» 
i eh.esto alla FLM >cho :er. 
j ha r.unito la .-ezre-tcr.-n d. 
! poter consultare gli .naus'r.a 
| i. del =e"ore prima d. forrr.u 

laro una ruspava definì*..va. 
1 PELLETTIERI — Le trat

tative per il nuovo contratto 
della categoria si sono inter 

I rotto ieri sub.to dopo la r: 
' prosa. Inquadramento e sala

rio erano i due punti in d.-
scuss.one fra le parti. I^i de
legazione padronale ha r.fiu
tato di entrare noi mor.to 
delie rchieste sindacali od h.i 
chiesto '< una moratoria con
trattuale per IH me.ii « in cani 
b:o di un aumento di 10 mila 
lire mensili quale elemento 
distinto della retribuzione. li 
sindacato di categoria ha de
ciso di rispondere alla « pro-
tornform proposta » procla
mando uno sciopero nazionale 
di 24 ore per mercoledì 17. 

Presa di posizione dell'Alleanza dei contadini 

Pomodoro: riprendere 
subito gli incontri 

Una nota della federazione CGIL-CISL-UIL sul settore 

Alla vigilia della semina del 
pomodoro, i colt.vatori non 
sanno ancora se il prodotto 
sarà ritirato per la trastorma-
zione e pagato a prezzi giu
sti. Gli industriali vogliono 
imporre la riduzione del 50 
per cento della produzione 
che nel 1975 è stata di :i5 mi
lioni d'. quintali, il 2,5 per 
cento in meno rispetto al '74. 
E il governo sta a guardare. 
Risultato: le trattative che 
avrebbero dovuto concludersi 
entro il 31 dicembre dello 
scorcio anno sono in alto ma
re. Gli ultimi incontri a suo 
tempo programmati sono sta
ti sospesi. 

La situazione rischia di pre-

Sull'agricoltura 
le confederazioni 

chiedono un 
confronto urgente 

con il governo 
La segreteria della Federa

zione CGIL. CISL. U1L si e 
riunita con i responsabili 
delle federazioni nazionali 
dell'agricoltura e della indu
stria alimentare ad essa ade
renti per valutare le indica
zioni e le scelte de! governo 
per la ristrutturazione e lo 
sviluppo dell'agricoltura 

In relazione alle indicazio
ni programmatiche illustrate 
dal presidente del consiglio, 
è s tata sottolineata « l'esi
genza del mantenimento di 
impegni precedenti e l'ulte
riore aggravarsi della crisi 
con particolare riferimento 
alla svalutazione ed ai livel
li occupazionali » ed è stato 
richiesto con urgenza « un 
confronto complessivo con il 
governo, nel quale i proble
mi agricoli debbono trovare 
uno spazio adeguato che ri
conosca la centralità del 
settore quale elemento fon
damentale per il superamen
to della crisi ». 

La Federazione CGIL. 
CISL. UIL e i sindacati agri
coli od industriali aderenti 
hanno deciso inoltre un ci
clo di riunioni regionali e la 
partecipazione delle catego
rie auricole allo sciopero di 
4 ore 

eipiture. I>o ha affermato 11 
computino lionato Ognibene. 
membro della presidenza del
la Alleanza Contadini, m una 
dichia razione rilasciata ad 
una agenzia di stampa. E«M 
ha quindi chiesto In •.niniodin 
ta convocazione de! comita 
to nazionale previsto dalln 
leg^e vaiata nel 1975: alloro 
ognuno dovrà assumersi Ir 
proprio responsabilità. Se tale 
situazione non muterà — li» 
dichiarato Ognibcne — la lot 
ta e la protosta dei coltiva 
tori e dei lavoratori conser 
Vieri non potrà tardare a farsi 
sentire, forte e vigorosa. 

Sempre sulla vertenza p i 
inodoro è di ieri la puhb'i 
dizione di una nota della Fo 
deraz.ione CGIL, CISL. UIL 
In essa sono affrontato a! 
cune questioni importanti: la 
situazione del settore dal pun
to di vista agricolo, quella 
industriale, quella comunita
ria. il funzionamento dello 
commissioni nazionali e re 
gionali. Infine seguono delle 
proposte: 

1) programmazione della 
produzione sui livelli 1975: 

2» impegno delle P P S S a 
rivitalizzare le proprio ini 
mese (Cirio. Star. De R.ca. 
EFIM»; 

U> impegno «Ielle Rotnon: e 
denli enti <li suluppo a.l uti
lizzare pienamente i conservi 
ilei di loro proprietà: 

4) fissazione di un prezzo 
minimo nazionale do! pnmodo 
lo non inferiore a quello fn< 
sato l'anno scorso (lodo Mar
co ra > ; 

5» intervento della CEE pol
la riduzione delle eccedenze 
italiane; 

tì) adozione di misure att--
a sviluppare le formo asso 
ciative e cooperative dei prò 
duttori. 

Nella nota si ricorda che la 
estensione di terra coltivata 
A pomodoro ha ragniimto m•' 
1975 i 105 mila ettari («I: 
cui 3 mila in .'.errai coiieen 
trati essenzialmente in qu<-
ste regioni: Cumpj.na J6 m. 
la et tari ; Sicilia 17 in:!u ha. 
Punlia 17 nula ha; Eml'ia 
Romagna 12 nula ha; Caia 
bria 10 mila lui; se--nono poi 
Inizio. Abruzzi e Moline. Ni I 
1974 la nostra bilaiui.i corti 
merciale alia voce pjmoJor-> 
ha registrato un saldo atti 
vo di 1 It> m.'.iaieli di lire. 

Dichiarazione del compagno Ciacci 

Manovre contro l'albo 
degli autotrasportatori 

Sul Decreto del Presidente 
della Repubblica relativo al
l'istituzione dell'albo degli au
totrasportatori il compagno 
deputa to Aurelio Ciacci ci 
ha dichiarato elio a se è ve
ro clic, con un anno di ritar
do. è s tato pubblicato il re
golamento relativo alla co
stituzione desìi albi (in que
s t i o n o . è al t ret tanto vero 
clie. contemporaneamente, è 
stato varato dal governo un 
decreto leggo clic prò vede una 
proroga della stessa questio
ne al 31 dicembre 1976». 

Per tanto — ha proseguito 
l'on. Ciacci — « se andasse 
avanti la proposta del go

verno non si potrebbe proc 
doro alla costituzione deg.i 
albi prima del 1977. Per quo 
sto i parlamentari del PCI 
chiederanno una modifica de! 
doi-reto-IetiKo del governo al 
fino di abbreviare ì termini 
da es-o previ iti » 

Oltre a c.ò va rilevato ohe 
non e stato ancora predispo 
sto il regola mento por col
pire nli abusi relativi alla 
autorizzazione delle licenze e 
!>or stabilne un si-tema d: 
« tariffe a forcella > por ì tra
sporti di merci su strada. 
Anclio -u questo que-Mon: 
o;.<-eiizi,il! : parlamentari del 
PCI M inipegnerano fino in 
fondo. 

fin breve J 
• INCONTRO COSSIGA-CONFEDERAZIONI 

I: ministro dell'Intorno. Coss.ga s: e incontrato :" con 
i segretari della Federazione CGIL. CISL. UIL Lama. Maca
rio e Vanni per un esame della .smiaz.one del paese Una 
nota do! ministero informa che nei prossimi n.orni Coss.ga 
si incontrerà anche con : rappresentanti della Confmdustria 
e delle diverse parti sociali. 

• TRATTATIVE PER IL TRASPORTO AEREO ? 
Il ministro de! lavoro. Toros, dovrebbe convocare entro 

1 prossimi giorni le parti p<r la ripresa delle trattative per 
il nuovo contratto dei lavoratori dei trasporto aereo E' quan
to è emerso dagli incontri informai: che nei sriomi .'corsi. 
Toros. ha avuto con ì rappresentanti della Fulat" «romanizza
zione sindacale unitaria». deH'Anpae • As.-oc:azione autonoma 
dei piloti» e della Federaz.one CGIL. CISL. UIL 

! • LA VENDITA DI LIBRI NEI NEGOZI COOP 
I I pruni qu.nd.ci giorni d: \ond:\« d. ' br, ne. i.egr>z: Coop 
, hanno dato un b.lancio po3.tivo. DA un primo ron> mtivo 
i risulta infatti che jono state \endute t u r a 40 ir...a cop.e 

di libri. 
J L'imz.at.va è stara pre-a per offrire un sorv.z.o culturale 
j ai soci e clienti noi quadro delia politica promossa dalla Coop 
j per l'emancipazione econom.ca e culturale dei lavorato.', con 
j sumaton. 

! a CROLLO A TORINO: CINQUE OPERAI FERITI 
| G r a \ e .neidente sul lavoro ieri l'altro a Tor.no. C r.que 

operai sono rimasti feriti, due in modo grave, m .seguito ad 
un crollo verificatosi in uno stabile di quattro piani." in fa~.e 
di ristrutturazione, in v.a Gio'.nti. Sono tutti dipendenti delia 
impresa edile Cog.to e stavano provvedendo a! « tag..o » di 
un muro maestro dell'edificio in restauro, quando una parte 

; della parete e del soffitto sono crollati travolzondo'.i. 

I • PER GLI STATALI TRATTATIVE AL MINISTERO 
j Sono iniziati gii incontri fra ì rappre-cntanti della fede-
• razione unitaria degli statali e dei mimster. del Tosoio e della 
i Riforma burocratica per la messa a punto tecnica dell'accordo 
I relativo all 'aumento di \entimila lire mensili dogli stipendi 
| detrli statali come «saldatura» fra il vecchio e il nuovo con 

trat to. Oggetto del confronto anche il problema di una nuova 
1 regolamentazione degli straordinari. 
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